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COS’È OSSERVATORIO NAZIONALE MIELE 

L’Osservatorio Nazionale Miele è un organismo nazionale di 
supporto nel settore apistico che associa Organizzazioni apistiche 
a livello nazionale e regionale. 
 
Si tratta di una libera associazione senza scopi di lucro. 
 
Le principali attività: 

●  Monitoraggio e studio delle dinamiche produttive 
●  Monitoraggio del mercato e studi economici sull’impresa 

apistica 
●  Monitoraggio e miglioramento della qualità dei mieli 
●  Valorizzazione delle produzioni nazionali di qualità 
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NUOVI TERRENI DI LAVORO 
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●  Studio dell’impatto sull’apicoltura del cambiamento 
climatico e gestione del rischio (mettere a punto parametri 
oggettivi per assicurare il mancato reddito) 

●  Rilevazione dei costi di produzione e assistenza alle 
associazioni e alle imprese  

●  Statistica parametri economici per accesso a benefici 
europei 

●  Studi ad hoc per fornire alle istituzioni competenti i dati 
necessari alla gestione di situazioni di allerta 

●  Monitoraggio e studi su import-export 
 
L’Osservatorio è il centro studi nazionale del settore 
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NUOVI TERRENI DI LAVORO 

Buone pratiche agricole per la difesa di 
ape e impollinazione 
 

●  Dai seminari di Castel San Pietro alla intesa sulle buone 

pratiche agricole 

●  Un’attività molto importante con l’adesione della 

generalità dei protagonisti 

●  Dall’intesa siglata a Castel San Pietro nel 2017 al tavolo 

tecnico presso il Ministero delle Politiche Agricole 

coordinato dall’Osservatorio 
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LA REPORTISTICA 

●  12 Report mensili 

●  Report “Prime valutazioni della stagione produttiva” a 

Settembre di ogni anno 

●  Report annuale a Febbraio dell’anno successivo 

●  Eventuali report di allerta 



MONITORAGGIO E MIGLIORAMENTO QUALITÀ  
DEI MIELI CON IL CONCORSO 3 GOCCE D’ORO 
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•  Il Concorso “Grandi Mieli d’Italia – 3 Gocce d’Oro”  si svolge dal 1981: 
il numero dei mieli partecipanti ha raggiunto quota 1124 nel 2018 

 

Gli obiettivi del concorso sono: 

•  monitoraggio della qualità dei mieli di produzione nazionale; 

•  fornire assistenza tecnica e formazione sul miglioramento della qualità ad apicoltori 
e loro organizzazioni; 

•  promuovere il miele di qualità e le sue diversità in una logica di valorizzazione 
identitaria; 

•  promuovere le aziende che si sono impegnate a produrre in qualità ; 

•  promuovere la cultura dei mieli. 
 

Le nuove sezioni aperte: 
 

�  Mieli da apicoltura biologica 

�  Grandi Mieli di Sicilia 

�  I mille mieli, i millefiori 

La nuova applicazione «3 Gocce d’Oro» 

L’apertura di nuove collaborazioni sul piano scientifico (per analisi e studi come la genomica e la 
metagenomica) 



IL BALZO NELL’ADESIONE AL CONCORSO 
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1124 



LO SCENARIO PRODUTTIVO E DI MERCATO 
DELL’APICOLTURA ITALIANA 
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L’apicoltura italiana è caratterizzata da grandi potenzialità quali:  

●  il numero degli apicoltori; 

●  il numero crescente degli apicoltori con Partita IVA; 

●  il numero di alveari; 

●  la grande prevalenza degli alveari detenuti da apicoltori con 

partita IVA; 

●  la produzione di miele, sia pure con oscillazioni importanti; 

●  l’attenzione alla qualità e tipicità. 



POTENZIALITÀ E CONSISTENZA  
DELL’APICOLTURA ITALIANA, I GRANDI NUMERI 
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●  23.000 tonnellate di miele (produzione annua attesa) 

●  150.000.000 di Euro il giro d'affari del settore 

comprendendo tutte le produzioni (miele per circa 120 

milioni di Euro, pappa reale, polline, propoli cera ecc.) 

●  2 miliardi di Euro il valore per l’impollinazione delle sole 

piante coltivate 

●  Inestimabile il valore della impollinazione per la 

●  Conservazione dell'ecosistema 



CONSISTENZA APICOLTORI A LIVELLO  
NAZIONALE 2014 - 2018 
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CONSISTENZA ALVEARI PER REGIONE 
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CONSISTENZA E ANDAMENTO  
DELLA PRODUZIONE IN ITALIA 
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PURTROPPO SONO IMPORTANTI ANCHE  
I FATTORI LIMITANTI 
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In particolare:  

●  l’impatto negativo del cambiamento climatico sulla 

produzione 

●  il permanere dell’impatto ambientale da attività agricola 

●  le patologie delle api 

●  le insidie dal mercato globale (miele a basso prezzo, miele 

adulterato, finto miele) 



LA PERDITA DI PRODUZIONE  
PER REGIONE: ACACIA 
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LA PERDITA DI PRODUZIONE  
PER REGIONE: AGRUMI 
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LE PERDITE INGENTI DI VALORE DELLA 
PRODUZIONE NAZIONALE 
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IL MANCATO REDDITO PER LA PERDITA DELLA 
PRODUZIONE È IL PRIMO FATTORE LIMITANTE 
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L’apicoltura è un’attività agricola, quindi esposta agli eventi meteo 

●  L’esposizione è accentuata per la concentrazione nel tempo dei 
tempi di produzione e per la non dipendenza dal lavoro dell’uomo 

●  Il rischio produttivo è sempre esistito 

●  Il cambiamento climatico, con l’alternarsi e l’accentuarsi degli 
eventi estremi ha alzato in modo esponenziale il rischio e gli 
impatti sul reddito 

●  Il mancato reddito va ben oltre il normare rischio d’impresa 

●  I costi di produzione, in valore assoluto sono sostanzialmente fissi 
diventando insostenibili quando il raccolto ottenuto è molto basso 

●  I livelli raggiunti dalle perdite e il ripetersi negli anni delle criticità 
mette a rischio la struttura produttiva 



COME AVVIARE UN PROCESSO POSITIVO  
DI GESTIONE DEL RISCHIO? 
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●  Nel Piano Assicurativo Agricolo Nazionale i benefici per la filiera 
miele sono già previsti 

●  Si tratta però di una possibilità teorica in quanto ad oggi non si 
conoscono polizze assicurative stipulate: 
- indisponibilità delle compagnie 
- probabile inaccettabilità dei costi 

●  Il primo obiettivo è quindi costruire le condizioni necessarie per 
individuare un prodotto assicurativo: 
- praticabile dalle compagnie 
- dai costi sostenibili 
- che possa utilizzare i benefici del Piano Assicurativo Agricolo 
Nazionale 



2018: UN’ANNATA DIFFICILE AL SUD. 
AL NORD SI TORNA A PRODURRE L’ACACIA,  
SEPPUR IN MODO IRREGOLARE 
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●  Nonostante l’elevata mortalità e una situazione climatica non 

particolarmente favorevole, in diverse regioni vocate del Nord e in 

alcune zone del Centro, si sono ottenute rese discrete, soprattutto se 

confrontate alle disastrose produzioni dello scorso anno. 

●   L’andamento climatico ha invece fortemente penalizzato le regioni 

meridionali, dove la produzione di miele di agrumi è stata 

scarsissima, completamente azzerata in Sicilia  

●  Generalmente buona la produzione di millefiori estivi e di mieli 

d’alta montagna 
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ACACIA – PRODUZIONE MEDIA PER ALVEARE 
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CASTAGNO – PRODUZIONE MEDIA PER ALVEARE 
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TIGLIO – PRODUZIONE MEDIA PER ALVEARE 
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MILLEFIORI PRIMAVERILE – PRODUZIONE  
MEDIA PER ALVEARE 
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MILLEFIORI ESTIVO – PRODUZIONE  
MEDIA PER ALVEARE 
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VENETO – STIMA DELLA PRODUZIONE  
MEDIA REGIONALE 
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FRIULI VENEZIA GIULIA – STIMA DELLA 
PRODUZIONE MEDIA REGIONALE 



LA STIMA DELLA PRODUZIONE NAZIONALE 2018 
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Applicando alle rese medie per regione i correttivi che tengono conto 

della minore produttività dei professionisti stanziali e dei 

produttori in autoconsumo e moltiplicando per il numero di alveari 

(BDA), si è giunti ad una stima della produzione italiana di miele 

per l’annata apistica 2018 quantificabile in circa: 

- 23.000 tonnellate se rapportata al numero complessivo di alveari 

censiti 

- 21.000 tonnellate se rapportata al numero di alveari stimati in 

produzione 

 

I due valori evidenziano un range accettabile nel quale collocare la 

produzione nazionale 2018 
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LA PRODUZIONE NAZIONALE DI MIELE  
2000 - 2018 



IL MERCATO, I CANALI DISTRIBUTIVI 
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●  La Grande Distribuzione Organizzata (GDO) costituisce il 

principale canale di vendita del miele con i Super che svolgono un 

ruolo primario coprendo il 41% del totale, gli Iper con il 26% e i 

Discounts con il 19%. 

  

●  Al Grande Dettaglio si affianca il Piccolo Dettaglio con l’11% 

 

●  Difficile da stimare la vendita diretta in azienda o presso fiere e 

mercati 



IL REGIME DEI PREZZI ALL’INGROSSO  
NEGLI ULTIMI ANNI 
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ACACIA 2018 
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TUTTI I DATI E LE INFORMAZIONI COMPLETE  
NEL REPORT DELL’OSSERVATORIO: 
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www.informamiele.it/document/report-
annuali-produzione-e-mercato 



GLI IMPEGNI DELLA FILIERA 
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È evidente che alla filiera, nel suo insieme, spetta 

analizzare sia i problemi produttivi che quelli di mercato: 

●  con grande capacità di lettura dei fenomeni; 

●  con la disponibilità ad operare insieme per far fronte 

alle criticità; 

●  con l’autorevolezza necessaria per chiedere alle 

istituzioni il necessario sostegno che un settore come 

questo merita. 



IL NECESSARIO SOSTEGNO STRATEGICO  
DELLE ISTITUZIONI 
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Piano strategico nazionale attraverso: 

●  Rielaborazione del documento programmatico 

●  Finalizzazione dei fondi OCM miele (Reg. UE 

1308/2013) alla  realizzazione del documento 

programmatico 

●  Adeguamento legislazione regionale e della legge 

313/2004 dello Stato per ottenere una adeguata 

normativa cornice 

●   Contrasto alle adulterazioni/contraffazioni 

●   Sostenere una adeguata azione di gestione del rischio 



GRAZIE PER 
L’ATTENZIONE 

 
Giancarlo Naldi  
Osservatorio Nazionale Miele 
 
Via Matteotti 79 – 40024 
Castel San Pietro Terme (BO) 
 
www.informamiele.it 
osservatorio@informamiele.it 


